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DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SETTORE FINANZIARIO 

 
UFFICIO APPALTI E APPROVVIGIONAMENTI 
 

DETERMINAZIONE N.    144 del   25/09/2023 

  

OGGETTO:  Acquisto bandiere istituzionali da esterno. 

CIG: Z913C94303 

 

IL RESPONSABILE 
 

Vista la deliberazione del CDA n. 34 del 21/12/2022 con la quale sono stati attribuiti, a far data 

dal 01/01/2023, gli incarichi di Posizione organizzativa come di seguito indicato: 

Dott. Massimo Casadei - Responsabile Settore Finanziario; 

Dott.ssa Sofia Catania - Responsabile Settore Affari Generali e Patrimonio; 

Dott.ssa Manuela Graziani - Responsabile Settore Servizi alla Persona; 

Dott.ssa Barbara Biondi - Responsabile Settore Servizi Valmarecchia; 

 

VISTI: 

- lo Statuto dell’ASP “Valloni Marecchia” come approvato dalla Deliberazione di Giunta 

regionale della Regione Emilia-Romagna n. 434/2016;  

- la legge 7 agosto 1990, n . 241, “Norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto 

di accesso ai procedimenti amministrativi”; 

- il D. Lgs.vo 31 marzo 2023, n. 36 “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’articolo 1 

della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici”, 

pubblicato sulla G.U.R.I. Serie generale - n. 77 del 31/03/2023; 

- l'articolo 3 della Legge n. 136/2010, in tema di tracciabilità di flussi finanziari; 

 

Dato atto: 

- che le bandiere rappresentative della Repubblica Italiana e dell’Unione Europea, esposte 

presso la sede legale dell’ASP “Valloni Marecchia”, risultano logore; 

- che è necessario pertanto acquistare n. 4 bandiere istituzionali (per disporre anche delle 

necessarie scorte) della dimensione 150 X 100 cm, in materiale robusto per esterni, munito di apposta 

corda di sostegno; 

 
Visto l’art. 50 del D.lgs. 36/2023, che con riferimento all’affidamento delle prestazioni di importo 

inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni appaltanti procedono, tra 

le altre, con le seguenti modalità: 

a) affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro, anche senza consultazione 

di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate 

esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche individuati tra gli 

iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante;  

b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e 

l'attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più 



operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze 

pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in 

elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante;  

 

Visto l’art. 26, comma 3, della L. n. 488/1999 (e s.m.i.) per il quale «3. Le Amministrazioni 

Pubbliche possono ricorrere alle convenzioni stipulate ai sensi del comma 1, ovvero ne utilizzano i 

parametri di prezzo-qualità, come limiti massimi, per l'acquisto di beni e servizi comparabili oggetto 

delle stesse, anche utilizzando procedure telematiche per l'acquisizione di beni e servizi ai sensi del 

DPR 4 aprile 2002, n. 101. …». 

 

Verificato che non sussistono convenzioni stipulate da CONSIP o da soggetti aggregatori 

regionali ai sensi dell'articolo 26 della legge 23 dicembre 1999, n. 488, relative alla prestazione di cui 

trattasi; 

 

Visto l’art.1, comma 450, della legge 296/2006 s.m.i. secondo cui le Amministrazioni pubbliche 

di cui all'articolo 1 del D.lgs. 30 marzo 2001, n. 165, per gli acquisti di importo pari o superiore a 

5.000,00 € (la legge di bilancio 2019 -art. 1, comma 130, legge n. 145 del 2018- ha innalzato la soglia 

originaria di 1.000,00, di cui all’art. 1 co. 450 della L. 296/2006), sono tenute a fare ricorso al MePA 

(mercato elettronico della pubblica amministrazione) -di cui all’art. 328 co. 1 del Regolamento di cui 

al D.P.R. 207/2010-, ad altri mercati elettronici ovvero al sistema telematico messo a disposizione 

dalla centrale regionale di riferimento per lo svolgimento delle relative procedure; 

 

Dato atto che, stante l’entità dell’affidamento in argomento, è possibile derogare all’obbligo di 

escussione del MePA; 

 

Dato atto che è stato acquisito il preventivo della ditta “Adria Bandiere” Snc, C.F./P.I. 

02205060409, per la fornitura di n. 4 bandiere istituzionali, misure 1,5 mt x 1 mt (2 della Repubblica 

Italiana e 2 della U.E.), al costo di € 191,66 iva inclusa; 

 

Ritenuto di affidare alla ditta Adria Bandiere” Snc, C.F./P.I. 02205060409, la fornitura di n. 4 

bandiere istituzionali al costo complessivo di € 191,66 iva inclusa; 

 

Visto il D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 in materia di tutela della salute e sicurezza nei luoghi di 

lavoro e, in particolare, l'articolo 26, comma 3, il quale prevede che deve essere elaborato e allegato 

ai contratti d appalto o d opera un documento unico di valutazione dei rischi da interferenze 

(DUVRI), che indichi le misure adottate per eliminare o, ove ci non sia possibile, ridurre al minimo i 

rischi da interferenze;  

 

Dato atto che nel caso di specie ricorrono le esclusioni dall’obbligo di DUVRI di cui all’art. 26, 

comma 3bis, del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 in quanto trattasi di forniture; 

 

Rilevato il pieno rispetto, in fase istruttoria e di predisposizione degli atti, delle disposizioni 

contenute nel Codice di comportamento dei dipendenti pubblici, D.P.R. 62/2013 e ss.mm.ii. e 

l’insussistenza, ai sensi dell’art.16 del Dlgs n.36/2023 di conflitto di interesse in capo al firmatario 

del presente atto; 

 

Ritenuto, pertanto, di provvedere in merito; 

 

DETERMINA 

 

1) Di procedere, per le motivazioni di cui in parte espositiva, all’affidamento diretto, ai sensi 

dell’art. 50, comma 1, lett. b) del Dlgs n.36/2023, della fornitura di n. 4 bandiere istituzionali, 



misure 1,5 mt x 1 mt (2 della Repubblica Italiana e 2 della U.E.), alla ditta “Adria Bandiere” 

Snc, C.F./P.I. 02205060409, al costo di € 191,66 iva inclusa. 

 

2) Di imputare le spese necessarie per l’esecuzione della presente determinazione, al Conto 

Economico dell’ASP “Valloni Marecchia” per l’anno 2023 come di seguito indicato: 

  

3) Di stabilire che il contratto verrà stipulato ai sensi dell’art. 18, comma 1, del D. Lgs 36/2023, 

mediante corrispondenza secondo l'uso commerciale. 

 

4) Di procedere al pagamento su presentazione di fatture debitamente controllate  in ordine alla 

regolarità e rispondenza formale e fiscale. 

 

5) Di individuare nel Dott. Massimo Casadei il Responsabile del Progetto (RUP) ai sensi dell’art. 

15 del D.Lgs n.36/2023. 

 

6) Di trasmettere copia del presente provvedimento agli Uffici competenti per gli ulteriori 

opportuni provvedimenti. 

 

 

Il Responsabile del Settore Finanziario 

Dott. Massimo Casadei 
 

Conto di 

Contabilit

à 

economic

a 

Descrizione 

Conto 

Centro 

di costo 

ricavo 

Oggetto 
Soggetto 

creditore 

Importo 

Totale 

(compres

a IVA) 

Ann

o 
CIG 

40060288 

Altri beni 

tecnico 

economali 

AMM 

Acquisto 4 

Bandiere 

istituzionali 

“Adria 

Bandiere” 

Snc, C.F./P.I. 

02205060409 

€ 191,66 2023 Z913C94303 


		2023-09-25T12:48:45+0000
	CASADEI MASSIMO




